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ESERCIZIO XXVIII.

1. To studio soltanto di giorno. — 2. Parla te-
desco qui qualcuno? — 3. Un vino artefatto nuoce
alla salute. — 4. Siedi tu qui? — 5. Dove sedeste
jeri? Noi sedemmo qui. — 6. Che spedimmo a
quei signori? — 7. A qual maestro scrivera? —
8. Che fece jeri? — g. Il ragazzo obbedisce e si
veste. — 10. Lavord Ella jeri? Jeri diligentemente
lavorai. — 11. Dubiti? Io non dubito. — 12. Dun-
que non abita qui? — 13. Il sarto taglia e cuce
gli abiti (traduci al singolare). — 14. Molti gia
sanno questo. — 15. Voi pure studiereste 1'un-
gherese, se aveste trovato un buon maestro. —
16. Io parlavo meglio rumeno (avverbio) che greco

(avverbio). — 17. Avendo riccamente regalato i
ragazzi, ordind, che li trasportassero in citta (a
vdrosba). — 18. Capi Ella il suo maestro, quando

parld ungherese? Capii, ma non bene.

ESERCIZIO XXIX.

1. Te keresed a rajzof. — 2. Mit csinalnak a
tanitok? — 3. Ugyanazon képet festetted? Ugya-
nazt én is festem. — 4. A kecske meglitta magat
a tikorben (nelio specchio), s azt gondolia, hogy
egy mads pajtisa van ott. — 5. Mi mindig enge-
delmeskediink. — 6. Hallottad ezen hirt? Hirt
hallok. — 7. A kertésznek vannak tikréi. — 8. A
piros almit keresi on? — q. Talén a negyedik
emeleten (al piano) lakik, ez pedig az elséd, s itt



